
(Provincia di Trento)

COMUNE DI CANAL SAN BOVO

COPIA

Verbale di deliberazione N. 24
del Consiglio comunale

Adunanza URGENTE di prima convocazione
Seduta pubblica

OGGETTO: Serbatoio del Vanoi realizzazione di un invaso sul torrente Vanoi 
e tutela dell'irrigazione nel comprensorio del consorzio di 
bonifica Brenta proposto da Consorzio di Bonifica Brenta; presa 
di posizione del Consiglio comunale.

L'anno DUEMILAVENTIQUATTRO addì ventitre del mese di luglio, alle ore 18.00, nella 

sala delle riunioni, formalmente convocato si è riunito il Consiglio comunale.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Rattin Bortolo - Sindaco
2.  Angerer Ennio - Consigliere Comunale
3.  Bangoni Arianna - Consigliere Comunale
4.  Casadio Davide - Consigliere Comunale
5.  Cecco Alice - Consigliere Comunale X
6.  Cecco Claudio - Consigliere Comunale
7.  Cecco Denis - Consigliere Comunale
8.  Fontana Alessio - Consigliere Comunale
9.  Fruet Mariapiera - Consigliere Comunale
10.  Loss Lorenzo - Consigliere Comunale
11.  Pomare' Diana - Consigliere Comunale X
12.  Stefani Andreina - Consigliere Comunale X
13.  Stefani Giuseppe - Consigliere Comunale X
14.  Taufer Jessica - Consigliere Comunale

Assiste il Segretario Comunale Signor Sperandio  Lino.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Rattin  Bortolo, nella sua qualità 
di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
suindicato.



                                                    IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO CHE: 

- Tra le varie opere elencate nell'allegato alla deliberazione n. 1529 del 17 

novembre 2020 con cui la Giunta Regionale del Veneto ha approvato il Piano 

Regionale per la Ripresa e la Resilienza, vi è anche il progetto denominato 

“Difesa idraulica e tesaurizzazione idrica tramite il nuovo serbatoio del Vanoi 

nel bacino del fiume Brenta”, che prevede la costruzione di una diga con 

l’obiettivo di raccogliere le acque del torrente Vanoi, principale affluente del 

torrente Cismon, a sua volta uno degli affluenti più importanti del fiume 

Brenta, con lo scopo di soddisfare l’approvvigionamento idrico e la 

laminazione delle piene e solo in via residuale la produzione idroelettrica. 

- La realizzazione dell’opera viene ipotizzata prevalentemente sul territorio 

della Provincia Autonoma di Trento, se non completamente, e in prevalenza 

sul Comune di Canal San Bovo e in via residua Cinte Tesino e Lamon (Belluno). 

- Con determinazione n. 29/2023 il Consorzio di bonifica Brenta con sede a 

Cittadella (PD) ha aggiudicato la gara per la: “Progettazione definitiva, studi 

specialistici multidisciplinari, indagini e rilievi in sito, prove di laboratorio, 

servizi accessori di progettazione partecipata, assistenza nei procedimenti 

autorizzativi del progetto “Serbatoio del Vanoi – realizzazione di un invaso del 

torrente Vanoi e tutela dell’irrigazione nel comprensorio del Consorzio di 

Bonifica Brenta”; 

- L’amministrazione Comunale di Canal San Bovo è venuta a conoscenza dagli 

organi di stampa solo nella primavera del 2023 dell’aggiudicazione, da parte 

del Consorzio di bonifica Brenta con sede a Cittadella (PD), alla società ATI di 

vari Progettisti di un progetto definitivo denominato: “Serbatoio del Vanoi 

realizzazione di un invaso sul torrente Vanoi e tutela dell’irrigazione nel 

comprensorio del consorzio di bonifica Brenta.”  

- In data 18/05/2023 il Vicepresidente Mario Tonina scrive agli assessori regione 

Veneto Bottacin (Ambiente, Clima, Protezione civile, Dissesto idrogeologico) e 

Caner (Turismo, Agricoltura, Commercio estero) : “Si rileva pertanto che 

l’intervento in oggetto che pare essere stata finanziato solo per la parte 

relativa alla progettazione, è ad oggi privo di qualsiasi presupposto tecnico - 

giuridico per tramutarsi concretamente in un’opera non essendo mutata la 

posizione contraria della Provincia Autonoma di Trento già ribadita in più 

occasioni. Preme far notare inoltre che l'opera in oggetto è priva di qualsiasi 

riferimento all’interno degli strumenti di pianificazione in vigore in quanto non 



è presente in alcuno degli strumenti deputati alla gestione delle acque a livello 

distrettuale, quali il piano di Gestione delle Acque ed il Piano di gestione del 

rischio alluvioni. Pertanto si ritiene che l’intervento in questione debba in 

primo luogo essere oggetto di un confronto tra le nostre amministrazioni e che 

nel frattempo si debba intervenire tempestivamente per sospenderne la 

progettazione.” 

- in data 12/06/2023 i sindaci di Canal San Bovo, Cinte Tesino e Lamon 

esternavano al Consorzio medesimo il loro dissenso, per non essere mai stati 

interpellati, oltre le loro preoccupazioni e richiedevano: “che non venissero 

intraprese ulteriori iniziative senza il necessario coinvolgimento delle Comunità 

locali e dei loro Rappresentanti e senza tener conto delle loro istanze, anche 

storiche”. 

- In data 06/02/2024 viene approvata all’unanimità da parte del Consiglio 

Provinciale della provincia di Trento la mozione: “Formalizzare alla regione 

Veneto la contrarietà al progetto di sbarramento del torrente Vanoi e 

assumere le conseguenti necessarie iniziative anche giudiziarie”. 

- In data 03/07/2024, ns prot. 3794/2024, è stato inviato al Comune, da parte 

del Consorzio di bonifica Brenta, lo Studio di Fattibilità delle Alternative 

Progettuali (DOCFAP.) con invito a partecipare al dibattito pubblico, come 

stabilito dalla normativa DLGS 36/2023, ed eventualmente a presentare prime 

osservazioni in merito. 

- In data 11 luglio 2024 Il Presidente della Provincia Autonoma di Trento ha 

inviato formale diffida al Consorzio bonifica Brenta dal compiere ulteriori 

attività volte alla progettazione e realizzazione di opere che interessino il 

territorio della Provincia autonoma di Trento in palese violazione delle 

disposizioni normative e degli strumenti di programmazione e pianificazione 

vigenti. 

PRESA VISIONE del DOCFAP si rileva quanto segue: 

- Che il DOCFAP enfatizza esclusivamente i benefici per i territori posti a valle 

dell’ipotetico bacino, mentre non considera le criticità che questo creerebbe a 

monte come, per esempio, non vengono evidenziati interventi di mitigazione 

per migliorare i fragili versanti della Valle del Vanoi sia a destra che sinistra 

orografica, e l’impatto sul microclima locale. Inoltre, nell’ipotetico scenario di 

“dam break”, prospettato nel documento, viene valutato esclusivamente il 

collasso dello sbarramento (peraltro con esiti disastrosi visto il previsto 

conseguente collasso a cascata della diga del Corlo) e non l’ipotesi, tutt’altro 

che remota, di crollo di una importante massa di materiale roccioso dai 

versanti della Val Cortella direttamente nell’invaso della diga, similmente a 



quanto accaduto nel disastro del Vajont, con conseguente formazione di 

un’onda di tsunami che investirebbe in pieno la valle del Vanoi, posta a monte 

dell’invaso, e le sponde dello stesso. L’Amministrazione comunale evidenzia 

come tale carenza sia una grave omissione dello studio proposto dai redattori 

del DOCFAP, considerata anche la nota ed evidente instabilità idrogeologica 

dei versanti della Val Cortella. Il DOCFAP stesso, peraltro, afferma 

(2022_0392_002_GEN_R001_2) (6.1.3) “Lungo la porzione di Val Cortella 

interessata dall’invaso, in funzione delle diverse quote di regolazione previste 

per ciascuna alternativa progettuale, è stata censita una condizione di elevata 

pericolosità per caduta massi a cui si accompagna una pericolosità per frane di 

crollo o ribaltamento di roccia”. Entrambe gli scenari, dunque, prospettano 

potenzialmente un costo enorme in termini di perdite di vite umane ed 

altissimi danni materiali ed ambientali ai territori coinvolti. 

- Che nel documento non vengono previste soluzioni alternative all’emergenza 

idrica, riconoscendo che tale emergenza è dovuta al “progressivo e notevole 

calo delle falde e delle risorgive, causato dalle diffuse escavazioni di inerti 

nell’alveo del Brenta abbassando di alcuni metri l’alveo del fiume, facendo 

scendere corrispondentemente di livello la falda per un’ampia fascia laterale e 

dal grande incremento dei prelievi tramite pozzi”. Tale situazione è stata 

creata esclusivamente dalla mal gestione del territorio e non possono essere 

imputato ad altri gli effetti di tale negligenza. 

È grave ed inaccettabile la totale mancanza di analisi delle possibili soluzioni, 
alternative al bacino Vanoi, per affrontare il problema dell’impoverimento 
delle falde: soluzioni che esistono e sono meno impattanti, tecnicamente 
efficaci, come dimostra la loro applicazione sia in Italia che all’estero, oltre che 
essere meno costose del bacino Vanoi! 

- Che il DOCFAP, nel descrivere gli effetti sul microclima locale 

(2022_0392_002_GEN_r001_2) (6.3.1) amplifica il rischio scivolamento della 

frana di Ronco Gasperi – Pugnai. “La presenza della diga e conseguentemente 

dell’invaso retrostante comporta un aumento significativo della superficie 

liquida, il che in via teorica e a parità delle condizioni climatiche, comporta un 

aumento dei volumi di vapore acqueo rilasciate in atmosfera a livello 

giornaliero. Utilizzando i valori di evapotraspirazione (ETp) calcolati per il 

Torrente Vanoi ed illustrati al paragrafo §4.3.1 (valori invernali ed estivi), e 

moltiplicandoli per la superficie di invaso di ogni alternativa progettuale si è 

ottenuto un valore di evapotraspirazione giornaliero ben più elevato rispetto 

alla situazione attuale, variabile da 3,2 a 4,4 volte in inverno e da 3.5 a 4.8 

volte in estate. 



A livello teorico quindi, la presenza di un grande serbatoio d’acqua determina 

un aumento della quantità di vapore acqueo rilasciato in atmosfera con un 

prevedibile aumento dell’umidità all’interno della valle. Questo potrebbe 

tradursi nell’instaurarsi di temperature più fresche all’interno della valle e in 

un aumento locale delle precipitazioni; anche se a causa dei cambiamenti 

climatici in atto il fenomeno potrebbe essere facilmente mascherato dalla 

variabilità climatica su scala più ampia.” 

Quanto dichiarato rappresenta una situazione di effettivo rischio in quanto 

aggrava il movimento della frana già attualmente classificata a pericolosità P4; 

frana che dal monitoraggio del versante nord-est Col del Cervo da parte del 

Servizio Geologico della Provincia di Trento (vedi aggiornamento giugno 2022) 

nelle conclusioni viene evidenziato che: “Le velocità di deformazione sono 

comprese tra 2 e 5 cm/anno e crescono in seguito ai periodi caratterizzati da 

rilevanti cumulate di pioggia.” L’inadeguatezza geologica del territorio si 

evince, peraltro, anche da quanto dichiarato nel DOCFAP stesso 

(2022_0392_002_GEN_R001_2) (5.2) “A monte della Val Cortella in sponda 

destra è censita un’ampia perimetrazione di frana nella quale si ubicano le 

frazioni di Pugnai e Gasperi, a nord di Ronco-Chiesa. Si tratta di una 

Deformazione gravitativa profonda di versante (DGPV) che interessa terreni 

molto fratturai in prossimità della linea della Valsugana; per approfondimenti 

in merito si rimanda alla Relazione Geologica e ai relativi allegati grafici 

[25][26] [27], [28] e [29]. Al fine di non alterare il comportamento della frana, 

la coda dell’invaso non deve in nessun caso lambire il suo piede e, nell’ottica 

dell’infrastruttura, ciò costituisce una importante limitazione alla quota 

massima che l’invaso può raggiungere, e conseguentemente all’altezza della 

diga e al volume del bacino”. 

Tale rischio non può essere tollerato. 

- Che l’invaso ha un significativo impatto ecologico, si estenderebbe sull’asta 

del torrente Vanoi regolamentata, per la parte ricadente sul Comune di Canal 

San Bovo, dalle norme di attuazione del PRG comunale in vigore (art. 22/bis) - 

Parco Fluviale del torrente Vanoi, dove l’alto livello di naturalità degli ambienti 

interessati richiede la loro attenta conservazione.  

- Che la produzione di energia elettrica che potrebbe essere ricavata dal rilascio 

del deflusso minimo vitale (DMV), pari a 3,2MW nella ipotesi C di più 

probabile posizionamento e dimensionamento della diga secondo il DOCFAP, è 

risibile se paragonata anche alla sola centrale di Caoria che sviluppa 39MW. 



Una quantità modestissima ottenuta al prezzo di un impatto enorme dal 

punto di vista ecologico ed ambientale. 

- Che l’area dove è prevista la costruzione del serbatoio è connotata perlopiù da 

pericolosità massima (P4) della carta di sintesi della pericolosità provinciale 

(approvata con deliberazione della Giunta provinciale n.1317 del 4 settembre 

2020) dovuta a potenziali crolli e alla particolare situazione lito-

geomorfologica dei versanti oltre che naturalmente dalla massima pericolosità 

fluviale/torrentizia. 

- Che l’opera in esame è priva di qualsiasi riferimento all’interno degli strumenti 

di pianificazione in vigore in quanto non prevista dal Piano urbanistico 

provinciale e dagli strumenti di pianificazione subordinati, né in alcuno degli 

strumenti deputati alla gestione delle acque a livello distrettuale, quali il piano 

di Gestione delle Acque ed il Piano di gestione del rischio alluvioni. 

 

Convenuto di assumere e fare proprie le premesse qui espresse; 

Uditi gli interventi dei consiglieri comunali 

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige 

approvato con Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2; 

Precisato che, stante la natura del presente provvedimento quale atto di indirizzo 

politico del Consiglio comunale, non vengono acquisiti i pareri di cui all’art. 183 del 

Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con 

Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2; 

Con voti 10  favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti su numero 10 consiglieri presenti e 

votanti per alzata di mano. 

DELIBERA 

 

1. di manifestare, per quanto indicato in premessa, assoluta e piena contrarietà 

dell’Amministrazione comunale al progetto di sbarramento del torrente Vanoi 

per la realizzazione di un serbatoio come proposto dal Consorzio di bonifica del 

Brenta; 

 

2. di condividere la diffida presentata del Presidente della Provincia autonoma di 

Trento di data 11/07/2024; 



 

3. di inviare il testo della presente deliberazione al Presidente della Giunta 

Provinciale di Trento, al Presidente del Consiglio Provinciale di Trento, al 

Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica, Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste, Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali, al Consorzio di 

Bonifica Brenta, al Presidente della Regionale del Veneto, al Presidente della 

Provincia di Belluno, al Commissariato del Governo di Trento, alle Prefetture di 

Belluno, Treviso, Padova e Vicenza, al Comune di Imer, al Comune di Mezzano, al 

Comune di Primiero San Martino di Castrozza, al Comune di Sagron Mis, al 

Comune di Cinte Tesino, al Comune di Castello Tesino, al Comune di Pieve Tesino, 

al Comune di Lamon, alla Comunità di Primiero. 

4. Di dichiarare la presente deliberazione, con separata votazione riportante il 

seguente esito: favorevoli n. 10, contrari n. 0   ed astenuti n. 0 , immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 183 comma 4 del Codice degli Enti Locali della 

Regione autonoma Trentino Alto-Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 

2018, n. 2, stante la necessità e l’urgenza di rendere nota la posizione del 

Comune di Canal san Bovo al Consorzio di Bonifica Brenta e a tutti gli Enti 

interessati; 

5. Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23 e ss. mm., 

che avverso la presente deliberazione sono ammessi: 

• opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi 

dell’art. 183, quinto comma, del Codice degli Enti Locali della Regione 

autonoma Trentino Alto-Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, 

n. 2; 

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi 

dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199;  

• ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia amministrativa entro 

60 giorni ai sensi dell’art. 2 lett. B) della legge 6 dicembre 1971, n. 1034. 

 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

F.to Sperandio  Lino

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Rattin  Bortolo

IL SINDACO

CERTIFICAZIONE ESECUTIVITA'

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Sperandio  Lino

Io sottoscritto  Segretario Comunale, certifico che copia del presente verbale viene pubblicata 
il giorno 24/07/2024 all'Albo pretorio e all'Albo informatico ove rimarrà esposta per 10 giorni 
consecutivi fino al giorno 03/08/2024.

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
(Art. 183 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge 

regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2)

Canal San Bovo, lì 24/07/2024

La presente deliberazione è stata dichiarata, per l'urgenza, ai sensi dell’art. 183 comma 4 del 
Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge 
regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2, immediatamente eseguibile.

F.to Sperandio  Lino

IL SEGRETARIO COMUNALE

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Canal San Bovo, lì 24/07/2024

Sperandio  Lino


